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Il presidente di Forza Italia dice addio al Polo. Dura replica del Ppi alle sirene dell’Udr: nessuna tradizione comune

Berlusconi sterza al centro
Il leader liquida Fini, An in rivolta lo avverte: «Sarai il primo ad essere travolto»
Cossiga incassa e si rivolge a Prodi: «Guida tu i moderati alle elezioni europee»

Forte successo di Jospin alle amministrative

Regionali in Francia
vince la sinistra
Gollisti tentati dai voti di Le Pen

Il Cavaliere arroccato
ROBERTO ROSCANI

ROMA. Mossa a sorpresa di Silvio
Berlusconi, che ieri ha lanciato
un appello a tutte le forzedel cen-
tro e a Cossiga, con la sua rinata
Udr, per dare vita a una alleanza
moderata che «si distingua»
quando è il caso dalle posizioni
della destra. Una vera e propria
sterzata al centro da parte del Ca-
valiere, evidentemente sconten-
to degli effetti dei toni «antico-
munisti» con cui negli ultimi
tempi avevareagitoalleposizioni
diFiniediCossiga.

La reazione di An non si è fatta
attendere. Fini non ha parlato,
ma i suoi uomini hanno avverti-
to Berlusconi: «Così porti al suici-
dio Forza Italia e te stesso». Cossi-
ga, invece, ha raccolto la palla al
balzo. E ha invitato lo stesso Pro-
di a capeggiare le liste europeedei
moderati, sotto le bandiere del
Ppe. Dura la risposta negativa del
Ppi: «Non abbiamo tradizioni co-
muni».
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L’INTERVISTA

Berlinguer: «Così il Polo
gioca solo a mosca cieca»

PARIGI. La sinistra ha vinto le
elezioni regionali francesi. Se-
condo le stime degli istituti di
sondaggi ha ottenuto dal 35,4 al
38,4 per cento. All’opposizione
di destra sarebbe andata una per-
centuale variante tra il 29,5 e il
30,4 per cento mentre il Fronte
nazionale sarebbe accreditato di
unapercentuale tra il14,8e il15,-
3per cento.Una vittoriaannun-
ciata quella di Lionel Jospin e
dei suoi alleati. L’affermazione
della «gauche plurielle» porterà
ad un capovolgimento dei rap-
porti di forza nelle regioni mo-
nopolizzate, da sei anni, dal
centro-destra. In base alle prime
proiezioni, la sinistra dovrebbe
vedere confermato il controllo
delle due regioni, su 22, di cui
detiene la presidenza (Nord e Li-
mousin) ma dovrebbe conqui-
starne almeno altre dieci. Il cen-
trodestra, nelle realtà locali, è
tentatodaivotidiLePen.
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La destra
con il fiatone

RENZO FOAE COSÌ L’INCERTO Berlusconi ha
scelto.Dopoqualchesettimana

di oscillazioni e di indecisioni, fatte
di stoccate a Cossiga e colpi ad An,
offerte (e ritiri)aBossi,ora ilCavalie-
re prende partito e manda a pezzi il
Polo per scegliere l’ipotesi centrista
del vecchio «picconatore». I suoi
scarti più che dubbi amletici sem-
bravano i movimenti scomposti di
un pugile sotto botta. Il suo appro-
do, quell’eufemistico «oltre il Polo»
è destinato a provocare notevoli ri-
percussioni. Come è arrivato a que-
sta scelta e cosa succederà? Berlu-
sconihavissuto inquestiultimimesi
da spettatore la crisi del centrode-
stra. Da una parte An ha portato a
compimento, a Verona, la sua svol-
ta puntando su due obiettivi: scio-

gliere il debito contratto con Berlu-
sconi inquanto«sdoganatore»del-
la vecchia destra, e insieme dar vita
ad una formazione sufficientemen-
te moderna ed europea legittimata
dentro il processo di riforme istitu-
zionali. Così Fini (davanti alla crisi
della leadership berlusconiana)
puòporre lapropriacandidaturaal-
laguidadiun’alleanzadimoderatie
conservatori: non è un problema di
oggi, ma An è convinta che non si
andràalprossimoconfrontoeletto-
rale congli assetti del ‘96, salvonon
voler cercare una sconfitta. E il ten-
tativodiCossigahaapertoper ilCa-
valiere un altro problema tanto che
il Polo ora si trova
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ROMA. L’appello di Silvio Berlu-
sconi a FrancescoCossiga, l’aspira-
zione a «una sostanziale rifonda-
zione della Dc», è una strategia
senza sbocco. Così dice il ministro
pidiessino Luigi Berlinguer: «Co-
me se giocassero a mosca cieca, o
alla pentolaccia. Sono bendati e ti-
rano fendenti a casaccio». Quanto
a Fini « è comese il Cavaliereglidi-
cesse: “Ti ho sdoganato io”». Per
An un giudizio lusinghiero: «Ha
tagliato i ponti con la dittatura».
Ma «il giudizio sul ventennio è
netto - avverte -.Nondobbiamori-
schiare l’equivoco di una equidi-
stanza tra fascismo e antifasci-
smo».

RAGONE
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L E ELEZIONI di ieri erano, per
ripetere un efficace e chiaro ti-
tolo di Le Monde, il «primo test
elettorale per la gauche pluriel-

le, dopo nove mesi di governo di Lionel
Jospin». Anche se tecnicamente la po-
sta in palio era costituita dal governo
delle regioni e dei cantoni, cioè il livello
meno importante nella geografia am-
ministrativa francese, il significato
della consultazione era stato caricato
diunvalorebenpiùpesante.Si trattava
di capire -stando alle parole del leader
piùautorevoledelladroite,PhilippeSé-
guin- se nell’opinione pubblica fosse
cambiato qualcosa rispetto al «terre-
moto» dell’anno scorso, quando (del
tutto inaspettatamente) Lionel Jospin
vinse le legislative e contribuì,all’indo-
mani del successo con cui oltre Manica
Tony Blair aveva chiuso il ciclo conser-
vatore,a cambiare lageografiapolitica
dell’Europa. Paradossalmente, ma
non poteva che essere così, queste con-
sultazioni localiavevanofinitoperl’es-
sere caricate di un valore quasi conti-
nentale. Le prime indicazioni di ieri se-
ra, per quanto parziali, hanno offerto
delle risposte e delle possibili chiavi di
lettura. La prima risposta dice che il
pendolo non è tornato indietro. Nono-
stante che, da un lato, per tradizione
questi voti intermedi penalizzino le
maggioranze di governo e che, all’op-
posto,proprio inqueste settimane il go-
verno Jospin abbia conseguito alti gra-
dimenti nei sondaggi, il risultato è sta-
to nitido per quanto riguarda i due
maggiori schieramenti.Questo risulta-
to dice che la gauche è rimasta inFran-
cia la forza più importante, che il suc-
cessodel1997nonèstatoun«inciden-
tedipercorso»echenonèstatapenaliz-
zata dal suo -come dire?- tradizionali-
smo. Per quanto riguarda la destra de-
mocratica, cioè l’alleanza Rpr-Udf, il
risultato dice che anche il risultato del-
l’anno scorso non è stato casuale, che
non è stata ricucita la rottura consu-
matasi con una parte consistente del
suo elettorato e che, anche se la dimen-
sione della sua sconfitta non è quella
che si prospettava, non è stata ancora
costruita un’alternativa credibile. In-
somma, Philippe Séguin non ha risolto
alcun problema. La droite oggi conti-
nuaasubirelostessodestinodelleforze
politiche di centro-destra in quasi tutti
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Il ministro Berlinguer

Troppe le novità nella dichiarazione dei redditi, le Finanze accolgono le richieste di rinvio

Slitta a giugno il 740
Il premier a Romiti: «L’Euro è vicino, l’Italia non è un pugile stressato»

Buoni i risultati degli esami del presidente

Scalfaro ci scherza su
«Il corpo fa i capricci»
Già mercoledì sarà al lavoro
ROMA. «È in ottime condizioni e
di ottimoumore»: AttilioMasera,
il direttore del reparto cardiolo-
gia del Policlinico «Gemelli»,
scioglie con queste parole il clima
di apprensione attorno allo stato
di salute di Scalfaro. Che ieri sera
non aveva più febbre, e ha supe-
rato bene i primi esami generali,
due elettrocardiogrammi e una
radiografia al torace. Si tratta, se-
condo il professore, «probabil-
mente di postumi influenzali»,
ma si indaga sulla loro natura, vi-
sta la durata della malattia. E og-
gi, o più probabilmente domani,
un bollettino medico dovrebbe
dare qualche risposta in vista del
ritorno a casa, che appare prossi-
mo, del paziente. Già mercoledì
potrebbe dunque già essere al la-
voro. Appena qualche giorno di
degenza ancora, dunque, troppi
però per la poca pazienza di Scal-
faro. Nei corridoi del «Gemelli»,
tra i ricoverati e i loro familiari,
Scalfaro in vestito blu scuro ha ri-
cevuto e scambiato auguri: «Il

mio corpo fa i capricci», ha scher-
zato toccandosi il cuore. Quasi
come in una normale giornata di
lavoro, molte telefonate, filtrate
dalla figlia Marianna,cheloaccu-
disce, assieme a una suora, dello
stesso ordine che si prese cura del
Papa. Nuove smentite: Scalfaro
non ebbe sabato sera nessuno
svenimento, né è stato effettuato
alcun intervento alle coronarie,
fanno sapere dal Quirinale. Ilpre-
sidente segue la dieta degli altri
malati, non è stato sottoposto a
particolari esami, è arrivato al Po-
liclinico con i suoi piedi. Smenti-
ta anche una vecchia operazione
cardiochirurgica: un medico in-
dicato come quello che gli avreb-
be applicato i bypass, il professor
Alfieri, di Brescia, sostiene in
un’intervista all’Unità, di averlo
solo visitato qualche anno fa, e
di averlo trovato in buona salu-
te. Nessuna operazione al cuo-
re, quindi.
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ROMA. Troppe novità nel Fisco.
Per questo motivo slitterà di
qualche settimana la presenta-
zione della prossima dichiara-
zione dei redditi. È il Parlamen-
to a chiedere che il ministero
delle Finanze rinvii la scadenza
per la consegna dei modelli 740.
E la richiesta, confermano auto-
revoli fonti del ministero di Vi-
sco, molto probabilmente verrà
accolta, anche se è ancora allo
studio il «quando»e il «come».È
intanto polemica tra Romano
Prodi e Cesare Romiti. Ai dubbi
espressi da quest’ultimo sulle
politiche per l’Euro e per il Mez-
zogiorno, Prodi ha replicato:
«Ha sempre avuto un parere di-
verso rispetto a noi sull’ingresso
in Europa, per fortuna le cose
non sono andate come voleva
lui». Per Prodi insomma non è
vero che l’Italia arriva in Europa
, parole di Romiti, «come un pu-
gilestressato».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 4 e 5

Questa mattina a Palazzo Chigi il vertice tra sindacati e
governo sulle misure per il Mezzogiorno. Com’è noto, i
sindacati hanno già fatto sapere a Prodi che in mancanza di
interventi immediati per l’occupazione potrebbero
proclamare lo sciopero generale. La posizione di Cgil Cisl e Uil è
chiara: non si tratta di dire quanti soldi stanziare, ma di dire
quali opere devono partire. Da subito. In ballo ci sono circa
29mila miliardi, ma dai sindacati arriverà anche la richiesta di
attingere almeno a parte finanziamenti già programmati ma
fatti slittare ai prossimi anni per non pesare troppo sul bilancio
dello Stato. È probabile che l’esito della riunione inciderà sui
lavori del Cipe di domani, durante i quali verrà distribuita ai
vari ministeri una parte degli investimenti per il Mezzogiorno.
Ieri intanto il presidente di Rifondazione comunista, Cossutta,
ha avvertito il governo: «Deve evitare lo sciopero, o il nostro
atteggiamento nei suoi confronti cambierà».
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Lavoro al Sud, oggi il vertice
I sindacati: «Soldi subito»
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Il cardinale Ratzinger: «I pregiudizi accumulati nei secoli contro gli ebrei ci resero insensibili»

«Sì, tollerammo le persecuzioni di Hitler»
Oggi la pubblicazione del documento vaticano sulla Shoah. «Il silenzio della Chiesa facilitò di fatto l’Olocausto».

Primo nello speciale di Crans Montana festeggia tra le lacrime

Tomba trionfa tra i singhiozzi
Nel gigante del giorno prima aveva dato l’immagine di un campione ormai finito.

ROMA. La Chiesa cattolica fa
autocritica per il proprio com-
portamento durante il terribile
capitolo dellepersecuzioninazi-
stecontrogliebrei.

Non ci fu «sufficiente sensibi-
lità» cristiana verso gli ebrei e
anche per questo Hitler poté
compiere i suoi crimini. E l’Eu-
ropa conobbe l’abisso dell’Olo-
causto. Lo ha affermato ieri il
cardinale Joseph Ratzinger alla
vigilia della presentazione del
documento della Chiesa sulla
Shoah, che sistema la posizione
ufficiale sul delicatissimo argo-
mento.

«Nei secoli - ha detto il prefet-
to della Congregazione per la
dottrina della fede in un’intervi-
sta al Tg2 - si erano accumulati
pregiudizi circa gli ebrei e così si
tollerarono, più facilmente, le
aggressionicontrodi loro».
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CRANS MONTANA. La «Bomba» è
risorta. Alberto Tomba ha chiuso
una stagione costellata di pole-
miche, errori, problemi fisici e ri-
sultati deludenti imponendosi
proprio nell’ultima gara, lo sla-
lom speciale valido per le finali
della Coppa del mondo maschi-
le. Tomba ha dato tutto se stesso
nella manche decisiva su un mu-
romolto ripidomadallanevepri-
maverile ormai fradicia, in cui gli
sci sprofondavano e dove sciare
riesce soltanto ai grandissimi
campioni. Dopo la vittoria l’e-
splosione incontenibile di lacri-
me di gioia. Tomba ha comincia-
to a togliersi la tuta e poi la ma-
glietta, rimanendo con il corpo
coperto solo da una canottiera,
azzurra naturalmente. Attorno a
lui, gli altri campioni, gli amici e i
tifosi per il lungo abbraccio festo-
so.
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LE NOSTRE
INCHIESTE

La scuola dà meno sapere
Il computer salverà i giovani?

La scuola trasmette poco sapere.
Menodel passato, almeno.Eaparte
oasi felici larealtàdell’insegnamen-
to sembra quella di un grande ma-
gma di conoscenze frammentarie
in cui gli studenti non riescono a
sviluppare a sufficienza le capacità
logiche. Il sogno di sostituire il vec-
chiosapereconl’ipertesto,grazieal-
la tecnologia e al computer, non è
privodirischi.ParlanoFerroni,Rus-
soeMaragliano.
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Alberto Tomba alla fine della gara Trovati/Ap


